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ORDINANZA N.            4         DEL   16.02.2011 

 
 
Oggetto:   Sperimentazione tecnologie di decontaminazione delle matrici ambientali acqua e 

suolo nelle aree specificatamente interessate da attività minerarie metallurgiche 
della Sardegna. Accordo di collaborazione con società VIROTEC ITALIA s.r.l..  
Proroga.   

 
----------o---------- 

 
IL COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA AMBIENTALE DELLE AREE MINERARIE 

DISMESSE DEL SULCIS IGLESIENTE E DEL GUSPINESE DELLA REGIONE AUTONOMA 
DELLA SARDEGNA 

 
 
ATTESO che, verificato lo stato di inquinamento  delle aree minerarie dimesse del Sulcis 

Iglesiente e del Guspinese e l’urgenza di procedere con le opere di messa in 
sicurezza d’emergenza e di bonifica, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.5 della L. 
24 febbraio 1992 n°225, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 
dicembre 2007, il Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio decreto in data 
21/12/2007 ha dichiarato lo stato di emergenza concernente l’inquinamento delle 
aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e del Guspinese; 

 
ATTESO che il medesimo Consiglio dei Ministri ha ritenuto che l’attuale stato di crisi non è 

superabile con procedure ordinarie e, quindi, richiede poteri speciali che lo Stato 
può esercitare mediante la nomina di apposito Commissario delegato; 

 
VISTA l’ordinanza n. 3640 in data 15.01.2008, con cui il Presidente del Consiglio dei 

Ministri, ai sensi dell’art. 5 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 ha nominato il 
Presidente della Regione, Commissario governativo delegato ad attuare interventi 
diretti a fronteggiare la situazione di emergenza concernente l’inquinamento delle 
aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e del Guspinese della Regione 
Autonoma della Sardegna; 

 
VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2010 che 

proroga lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi in 
conseguenza dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis 
Iglesiente e del Guspinese della Regione Autonoma della Sardegna fino alla data 
del 31.12.2010; 

 
VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 che 

proroga lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi in 
conseguenza dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis 
Iglesiente e del Guspinese della Regione Autonoma della Sardegna fino alla data 
del 31.12.2011 ; 

 
VISTE le Ordinanze del Commissario Delegato n. 1/2008, n. 15/2008 e n. 1 del 

29.01.2010 recanti la costituzione dell’Ufficio del Commissario delegato per 
l’emergenza concernente l’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis-
Iglesiente e del Guspinese della Regione Autonoma della Sardegna;  
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COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA AMBIENTALE DELLE 

AREE MINERARIE DEL SULCIS IGLESIENTE E DEL GUSPINESE  

 

 
(D.P.C.M. del  21.12.2007  D.P.C.M. del 13.01.2010 D.P.C.M. 17.12.2010) 

O.P.C.M.  n.3640  del 15.01.2008 
 

VISTA l’Ordinanza del Commissario delegato n. 2 del 29 marzo 2010 recante 
“Sperimentazione tecnologie di decontaminazione delle matrici ambientali acqua e 
suolo nelle aree specificatamente interessate da attività minerarie metallurgiche 
della Sardegna. Accordo di collaborazione con VIROTEC ITALIA s.r.l.” con la 
quale si dispone la collaborazione con la società VIROTEC per la durata di otto 
mesi per lo svolgimento della sperimentazione della tecnologia Bauxol ®; 

 
ATTESO  che in data 13 aprile 2010 rep. n. 1/2010  è stato stipulato apposito accordo  di 

collaborazione che la VIROTEC ITALIA s.r.l. per lo svolgimento delle attività sopra 
dette; 

 
CONSIDERATO che, terminate le fasi di elaborazione della proposta operativa e di laboratorio, è 

tuttora in svolgimento la fase  di esecuzione in campo delle prove sperimentali su 
scala pilota; 

 
CONSIDERATO che l’allungamento dei tempi rispetto a quanto previsto in accordo è dovuto in 

particolare a motivazioni di carattere tecnico organizzativo nella fase di avvio del 
cantiere; 

 
VISTA la richiesta da parte della VIROTEC ITALIA S.r.l., ns prot. 327 del 23 dicembre 

2010,  di proroga della durata dell’accordo per lo svolgimento delle attività di 
sperimentazione; 

 
RITENUTO di dover disporre la proroga dell’accordo, considerate le motivazioni sopradette, 

fino alla data del  1.05.2011; 
 
CONSIDERATO che il provvedimento rientra tra le competenze del Commissario Delegato per 

l’emergenza nelle aree minerarie dismesse, giusto il disposto dell’articolo 2 della 
O.P.C.M. 3640/2008; 

D I S P O N E 

ART. 1          La proroga alla data del 1.05.2011 dell’accordo di collaborazione con la società 
VIROTEC ITALIA s.r.l. per lo svolgimento della sperimentazione della Tecnologia 
Bauxol® in aree minerarie dismesse di interesse della Regione Sardegna, sulla 
base di un accordo condiviso, allegato alla presente ordinanza, per la durata di 
otto mesi a partire dalla data di stipula, senza alcun onere, responsabilità, aggravio 
o costo a carico del Commissario delegato; 

 
 
Restano salvi e impregiudicati i diritti di terzi derivanti dalle previsioni di cui all’art. 1 della presente 
Ordinanza e delle eventuali altre autorizzazioni di legge.  
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far osservare la presente Ordinanza. La 
presente Ordinanza è immediatamente esecutiva, ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Sardegna e sul sito web della Regione Sardegna.    

 
 

Il Commissario delegato 
 

F.to Ugo Cappellacci 
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